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HIiriSTA SETTIMANALE 

L' alleggerimento delle iiriposlc. e la remission« d(?gli 
arretrali, la sospensione delle •leve, militari per quattro anni, 
un' amfiislia per ì condannali del 1825 e del 1831 , cbe si 
trovano in Siberia é molte onorificenze specialmente a mili­
tari, sono, còme avevamo già fatto presentire, gli atti, che 
accompagnavano r iricòronamento di Mosca. Si fa correre una 
Vóce, che una frase nel programma imperiale, dovesse di­
chiarare liberi i figli che, quind' innanzi nasceranno dai ser­
vi ; ma die una congiura di nobili scoperta a l'ietroburgo, 
che' die luogo all' arresto di una trentina di persone, abbia 
fatto pmmeltere questa frase, la quale avrebbe avuto per 
r avvenire dèlia Russia maggiore importanza, cbe lulto il re­
sto. Certamente in quel paese rimane al governo da com­
piere un'opera di , civiltà, che dovrebbe acquistargli fa­
vore fra il popolo russo, se avesse il coraggio di ese­
guirla : ma la hobillà, cbe conta la sua ricchezza dal 
numefo delle' anime cbe possiede, nop e ancora disposta 
a mettersi sulla via delle Nazioni civili. Forse ci vorrà aq. 
Cora del tempo, prima cbe si adotti una riforma posi' radi­
cale, cbe potrebbe in qualche generazione accrescere d' assai 
là potenza della Russia. Venne tolta una kìggc oppressiva, 
che assoggettava gl'Israeliti a leve militari maggiori che le 
altre classi di popolazio?ie : ed ò pur questo un lieve indizio, 

' che la politica interna del nuovo regno debba essere più 
mite che non quella di Nicolò. Qualche facilitazione per il 
traffico ai confini, nel rigido sistema delle quarantene e nei 
passaporti venne concessa ; ciòcche mostra che anche in 
Russia si comincia a comprendere non essere il sistema ci­
nese il migliore di tutti. Pare clie sieno prese già delle de­
terminazioni per concedere a compagnie, in cui e' entrano, i 
principali bauchiori dell' Europa, le grandi linee di strade 
ferrale, che devono congiungere Pietroburgo, Mosca, Varsavia 
e le altre città dell'interno col sud dell'impero e co! Mar 
Nero. , Vennero poi già stabilite delle compagnie, le qua­
li assumeranno di estendere la navigazione a vapore fra 
i porti russi del Mar Nero e deli'Azofl" e quelli chilla Tur­
chia, dell',Arcipelago greco,e di tutto il Mediterraneo. Do­
po cbe le potenze occidentali andarono a trovare la Russia 
in casa sua, quesl,a vuol farsi vedere con frequenza maggiore 
di prima non, solo in Levante, ma anche verso 1' Occidente. 
E un* opera di pace, ma destinata, cerio a numlenerc la sua 
influenza. Dicesi, cbe Alessandro continuerà il sussidio di ot­
tomila zecchini che Nicolò accordava al Montenegro, e si an­
nunzia che molli donativi si fecero da ultimo al clero ed 
alle chiese della Grecia. Queste arti per cattivarsi la bene-
volei,iza di, quelle popolazioni saranno certo vedute malvolon-
ticri dagli Occidontali; ma questi devono persuadersi, che i 
Popoli si giiadagiKuio più presto in tale maniera che nun 
colle occupazioni militari. Per combattere l'inlbiciiza riiss.i 
in Oriente essi non hanno altro mezzo che quello di sopral-
farla con bcnefizii ancora maggiori. Quelle popolazioni sono 
ancora li'opitò semplici per intendere i! frjisiirio (lel!n cinll:'i 

occidentale.; mentre capiscono assai bene i favori materiali 
che loro accorda la Russia, per la quale partcggicranno sem­
pre, /ino a tanto eh' essa saprà mantenere in loj'o la spe­
ranza, che dovranno fi lei sola 1' emancipazione da quel do­
minio turco, a cui si vogliono soggetti!. Un giornale francese 
accennava testò, che anche il Montenegro dovrà riconoscerti 
r alto dominio della Porta. Anche colà aduiu|U(! la Russia 
comparirà come protellrice in confronto dtdle altre potenze. 
V ha chi crede però, che tale riconoscimento sarebbq ac: 
compagnato da una dilatazione di territorio, costituendo in 
tutti i casi il Principato accresciuto in una specie di seinin-
dipendenza coni' è quello della Serbia. Tutto questo si far 
rebbe per evitare il pericolo di riaccendere una guerra, la 
quale, in un paese com'è la Turchi;!, potrebbe desiare nuovi 
umori. La Russia dicesi stia già provvedendo alla sua futura 
sicurezza a Nicobajeff; ma 1' opera, jiiù dif/icile per lei rimar­
rà quella di, ristabilire il suo dominio nel C;iiicaso, dove Se-
fer pascià si dice abbia raccolto intorno a sé 50,000 Circassi 
risoluti a non più sopportare il, giogo russo. Quei popoli, 
quantunque dall' Europa abbandonati, non danno per [(ofduta 
la loro causa ; ma sembra che la Russia, per non essere 
impedita ne' suoi disegni in Asia, aspettando a miglior tempp 
di sottometterli, non cessi di agire dalle sponde del, ,iQ,a|iij[\io 
e dell' Arai, dove la politica europea difficilmente potrpbhi; 
venire ad inipedirla. Fondano del resto alcuni giornali lo,ro 
fede, cbe la pace del mondo durerà, perchè la Russia so­
spende per quattro anni le leve militari ; il che darebbe di 
tal fede una troppo breve misura. Si dice, che la quislione 
dei confini della Bessarabia vada approssimandosi alsuo.ter­
mine, 0 che Bolgriul rimarrà, alla lUissia. Questa si , preten­
do, che dopo aver mostrato ai Rumeni il suo buon ^ volere 
por r unione dei due Principali, non vada più olire, poco 
desiderando di fondare al Danubio mio wSlato, il quale potesse 
aspirare ad essere indipendente, lasciando piuttosto, che vi 
resti per la Porta una causa di debolezza. La Porta pensa ora 
a radbrzare le sue fortezze danubiane, comprese le teste oltre 
al fiume, come aCalalal e di fronte,a Silislriii. Si vuole, che 
prezzo dell' appoggio accordato dall' Inghilterra alia Porta, 
nell' idea di Umore separala la Moldavia dalla Valacchia,• sia 
la [»romessa di opporsi al taglio dell' istmo di Suez, conce­
dendo invece ad una compagnia inglese la strada ferrala ,da 
Seleucia ad Aleppo ed all'Eufrate. Difficile cosa però è il 
credere, che la Francia e le altre potenze europee rinuncino 
all' idea del taglio dell' istmo. Molti n(ui sanno spiegarsi i 
motivi, per cui gli uomini di Stalo inglesi avversano quel-
r impresa, mentre una parte non , piccola <lella Nazione la 
troverebbe utile: ma gli è che quo'diplomatici sono for.se 
gelosi dell' inlbienza. che va acquistando la Francia nell' A-
ÌVica settentrionale. Padroni dell' Algeria, inlluenti a Tunisi, 
disposti a nuove ostilità contro i nativi fino al confine del 
Marocco, sulle di cui costo fimuo vedere ora la propria flotta, 
prevalenti sulle due grandi penisole del Mediterraneo, i Fran.» 
cesi potrebbero vagheggiare per un tempo più o meno. lon? 
tano il. possesso dell" Egitto, dove Napoleone I volea tagliare 

; la strada all' Inghilterra. Questa però non potrebbe resistere 
' a lungo nella qnislione del taglio dell' istmo,, se. 1' Europa 

veramente lo volesse. . • 

La cbiainnìa a Parigi del principe di Tayller.wid iuyiatp 
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far credere, che anche la Francia cangi politica rispello ad 
ossi. TulttMnrioi-telie ilgio>'fhè di^ accolto é'' 
quasi pro^!ócatp;|;asàai volfeatici'i i voti alf'nnìpftè,, alla quale 
la Turchia e jjj'Austria si:" tnòstrarpiìd; seinpfB. contrarie. 
Ora qualche foglio inglese che ricevo ispirazione dal go­
verno e che avea esplicilamente manifestalo il dissenso (Va 
la politica della Francia e dèli' Inghilterra, dice che î  due 
góVjs'rni si rtìiscro d' accordo sulla politica generale, quando 
anche nelle quislioni particolari segua ciascuna di esso lo 
proprie ispirazioni. Anzi altri dice, che s' accordarono pie­
namente nelle quislioni dei Principali danubiani, della Spagna 
S; di, Napoh; circa alle quali pare ci fosse disparità di ve-

utc. Alcuni falli, che conteinporanoamcnte si annunziano, 
sembrano por il fatto indicare, elio un tale accordo sia real-
hioiite seguito. La chiamata di Tayllerand potrebbe indicare, 
che gli si vogliono dare altre istruzioni. La lilnga t'i'i'ora 

llodwen ambasciatore inglese a Madrid, difno-
Spiigna 

Parigi di lord 
Stra che vi furono delle trattative circa alla spagna ; e la 
pubblicazione colà avvenuta iìnalmente di una Coslitnzione d 
cat'altfre moderato, dopo che il generale Serrano conreri con 
Napoleone a Biarritz, può essere il risultato dolio inielligonxo 
corse fra i due governi. Finalmente da due parli si anniin-
èia, che al governo di Napoli si voglia presentare (ina spe­
cie di tiltimaliim, al quale non rispondendosi in modo sod­
disfacente, anche 1' inviato francese si ritirerebbe; menlré le 
flotte delle due Nazioni'mariltime prenderebbero nel Medi­
terraneo una posizione miiirtcciosa e nella Corsica si verrei)^ 
bérò raccogliendo dèlio truppe anglo-francesi. 

Glie cosa sia per fare il governo di Napoli, non lo si 
sa, L' ambasciatore austriaco a Parigi barone Ilubner sem­
bra siasi recato a Napoli quale consigliere di moderazione 
ed ari'cndevolezza, mostrando che due grandi potenze non 
possono ritrarsi senza che in qualche modo sia a loro fatta 
ragiòrte. Il re di Napoli frattanto continua a forlificarsi ed a 
fate riviste militari ; e per impedire le comunicazioni fra i 
suoi sudditi, ordina che i Siciliani che vogliono recarsi di qua 
'(fèrFi'W, debbano chiedere uno speciale permesso al governo. 
Mentre ciò accade al sud della penisola, dicono elio al nord 
il governo piemontese tratti privatamente còlla corte romana; 
di che sarebbero indi/io alcune misure contro le cicalate di 
Bianchi-Giovini. Quel governo amnistiò gh ultimi condannali 
in contumacia per la sollevazione di Genova e continua ala­
cremente lo fortificazioni di Alessandria. 1 giornali ebbero 
molto da occuparsi delle soscrizìoni, che Martin aperse a 
Parigi per i cento cannoni da darsi a presidio di quella for­
tezza ; soscrizioni che si dissero alternativamente divietate, e 
permesse, od almeno tollerai!! dal governo francese. 

Le cose della Spagna cominciano a prendere forma più 
decisa. Il governo dittatoriale promulgò la Costituzione del 
4845, con un atto addizionale, che regola alcuni particolari. 
Per questo rimarrà al giuri di giudicare dei delitti di stampa, 
salvo alcuni casi speciali preveduti dalla legge. Sarà rislabi-
lito un Senato con nuove nomine a vita fatte dalla Corona. 
La prima nomina sarà di 140 senatori, e le nomine succivs-
siv'e non potranno essere fatte, che durante lo sessioni delle 
Camere. Una legge elettorale da farsi tuttavia determmerà 
il censo, che dà il diritto d' essere elettori ed eleggibili alla 
deputazione. Le Cortes dovranno essere riunite almeno por 
quattro mesi ogni anno. Le Camere tratteranno prima d' ogni 
cosà del bilancio che dev(i essere presentato dal governo al­
l' apertura; ma se non si mettessero d' accordo, si appliche­
rà per r esercizio seguente la legge dell' eserciìzio anteriore. 
Vi si farà un Consiglio di Stato, cui il re dovrà consultare 
in certi casi preveduti dalla legge. Il re nomiuerà gh alcadi 
•delie città che oltrepassano 40,000 anime; e sceglierà gli 
ialtri sopra una lista presentata dal ConsigUo municipale. Oltre 
a ciò vi sono altre guarentigie secondarie, come nella maggior 
p'àrte delle Costituzioni. Si pretende, che il ministero abbia 
dovuto lottare molto col partito della corte, prima di venire 
a quest' opera che ad alcuni sembra conciliativa. Diccsi che 

il progetto sia dovulo a Rios Rpsas, eh' è [a lesta politica 
''|l(HUninièÌ.erò;;ii quale .fa siio 8<ipr&iTiaysfe|(IÌ# ajlésso di evi-

t a i rg l i bsirerai. Se è: vefcs, cJlw^ylMrjflijItfirra; ef'fe Francia 
éi; sorto mèsse.d'accordo tìrca la [ioliliisa tì»" Siegtìiirsi nella 
Spagna, è da aspettarsi almeno qualche tregua nelle dissen­
sioni di quel paese, purché T ftiumiaisti'a*ione oorra s^pedita 
ncll' interno riordinamento. 

La quistione di Neufcbàtel è uno dei grup,pa, cui taluno, 
credo riservati ad un nuovo Congresso di sciogliere; e certi 
fatti che vanno qua e colà accadendo pajono appunto prepa-
ralorii di simile Congresso. La stessa insurrezione' r;tìatiî ia, 
del Cantone sviz'/.ero la si crede più che altro provocata per 
r aspettazione del Congresso; che senza di ciò non avreb­
be fatto che procacciare alla Prussia inutili imbarazzi. La 
Conlederazioiie svizzera, senza accusare esplicitamente la l'rus-
sia di avere avuto mano diretta iieir insurrezione , del Nml'-' 
chàtel, volle lar sentire che lo credeva, nella ricevntu 'dèlia 
protesta prussiana; nella quale disse di dover esprimere il 
suo profondo rammarico che gli avvenimenti del Neufchàlel, 
sotto qualsiasi aspetto tanto condannabili, abbiano dato iOeca-
sione di'rinnovare Una protesta, cui essa risolutamenre re­
spinge. Alla raccomandazione'dell'invialo prussiano di trat­
tare con moderazione i prigionieri, si rispose che non c'era 
bisogno di ciò, slantech'c le leggi sviz'zere in fallo di, delitti 
di Stalo sono molto più miti -delle prussiane. Si vede da 
ciò ohe i repubblicani svizzeri giUocano d'epigrammi col 
feudalismo prussiano. ì)el resto il giudice istniltore federale 
mise in libertà molti dei prigionieri, e fece presentire al 
maggior niìtnero degli altri di ' essi pure sarebbero ben pre­
sto liberali, in un discorso affettuoso in cui mostrò le con­
seguenze dell' essei'si dalle personali ambizioni di qualche, 
dune lasciali liMScinare ad olfendei-e le leggi della loro pa­
tria, delle quali spera d'i vederli bentosto caldi difensori. Un 
amnistia ai capi dell' insùi-rezione potrebbe in appresso ess(!ro 
parte delle trattative, che dovranno finire la quistione. Secon­
do ogni probabilità la Prussia dovrà adattarsi ad un coriiponi-
mcHlo, che tolga per .éeitipre la causa di dissidii, i quali po­
trebbero recare nuovo noje alla diplomazia, L'invialo prus­
siano à Parigi si recò a coiifei'ire, a Biarrilz coli' impera (oro 
Napoleone ; il quale, léiiondosi colà in disparte, scirthra, a? 
versi assunto 1'uftieio di moderatore nelle quislioiii che'in­
sorgono qua e colà in Europa, Si protende, che id rilorno 
di Napoleone a Parigi, vi si debbano tenere delle conferenze, 
alle quali verranno (l'hiamali dei personaggi più eminenti del 
pansé, fra cui alcuni ancbe dei meno piìrligiaiii della po­
litica'napoleonica, per tratiare di molte cose d'amminislra-
zione interni). E questo dovrebbe essere il concepimeiiio 
del sisllMiia durante gli ozii dei bagni. Frattanto vanno fa­
cendosi qua e colà dei nuovi arresti, che mostrano come il 

sotto alla cenere. Dicesi definitivamente 
il luogo di deportazioue dà Cajenna nijlla luoco covi tuttavia 

stabililo di cangiare 
.Nuova Caledonia. 

Il Congresso americano •fini coir accordare al presidente 
Pierce il budget dell' esercito senza riserve riguardo al Kan­
sas ; se non che il presidente promise pure di non prendere 
parte attiva per 1' uno piuttòsto che per l'altro dei partili 
ohe si contendono il Kansas. La sorte futura di qucslo Stalo 
potrebbe dipendere diilla maggiore alacrità che vi useranno 
i' partigiani e gli avversarli della schiavitù. Gli uni e ^ìi altri 
vi si recano in gran numero dalle altre parti della Federa­
zione ; ma sinora i partigiani della schiavitù hanno il soprav­
vento. Gli avversi cercano di dimostrare allo Slato di Nuova 
York l'interesse che vi sarebbe pei* esso a non interrom­
pere la continuità di Stati liberi fra lui e la California. La 
vittoria dei partigiani della schiavitù' nel Kansas potrebbe 
rianimare lo zelo degli altri, ed eccitarli a lottare con più 
vigore nella prossima elezione del presidente. 
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Nella mia Ietterà d'et 10, vi acc6nri<'iVÒ come il paese 
fòSà*é' Ottavia tiellii incértcz^ia riguardo alla quantità dc( rac­
còlto llellb gratfaglie, e vi fócbvò in pari tempo osservare,, 
che quelly. incertezza", cui taluni voUcro credere a bella posta 
ipàriiehuta» portava inquieliidiiie negli animi e sospensioni 
nei Cotìrimercu Oggi vi dico clW un pw' di Ince s'è falla in 
proposito; alméno pare, se vogliasi presliu: fede ai docu* 
rnenl) cbe divcnnorp di pubblica ragiono. TVa fjuesli vi cito 
il resoconto d'una adunanza elio leniiero a Digione i p|'jnci-
jpsili possidenti e negozianti di grani clic v'avessero in quei 
dintorni. Da tale rapporto risulterebbe, die il raccolto in 
piuttosto cattivo in unii parte della Francia, cioè dire al 
sud-ovest, al mezzogiorno, e lungo le rivo del Rodano e 
delfo Saonna,' cbe fu discretissimo versò il centro» nella BoV-
gogna, nel Nivervcse, fra io montagne doirAlvergna e del 
himosiho ; buoiia invece al nord e al nord-ovest^ sulla riva 
dHtta della'Lòit^a e nei dipartimenti vicini n Parigi, 11. gior­
nale d'agricoltura pratica, nel riassumei'e lo slime da lui 
fatte, noi! si discosta in complesso dai calcoli e dalle rela­
zioni dell'assemblea di Pigione. Secondò quel loglio, si dovreb­
be conohindere comò segue: annata mediocre, ' niccollo iij' 
felice al mezzogiorno, fortunato ài sottcnìrioncv tJii'altro po-
Horfico, il quale non si appaga de! vlati àpprossimiilivi e vuol 
concretare le proprie idee, stabilisce' coinè uUinio risujlalo, 
cbe il raccolto di qUesO anno abbia a produrre novo milioni 
d' ettolitri ili gtaio di piì̂  di qtlelio dell' anno decorso. Aii-
cbff amiiicsso ciò; capirete beno cbe lu quoslione del ciiro dej 
vivèrt per la ì^rancia non potrebbe leiiersi per a.iico risolta; 
e d'^ailronde io son d'avviso, e mi sembra d'avei-vdo dello 
altre volle, cbe la soluzione sarebbe eia cercarsi in quella 
d'altri problemi estranei all'abbondanza o scarsezza degli 
iinimi raccolti delle granaglie. Questi .possono inlli|ii;e in parte 
e per il momento a. lenire là pi'jga, ma per ottenere die 
svanisca del tutto ben altro si conviene. Guardate, per esein-

t ìi, pio, rtirigi. Si calcola clic la sua popolazione, in oggi di un 
'milione e diieoenlo mila anime, consumi in spese di, nutri-
'nietlto OGO urdioni di francbi all' alino. Questi starebbero in 
ragione di un franco e setlanUi ecnlosimi per giorno a testa, 
se s'i .prendesse' j>er base T ngiiiigliiinza del riparlo; magnan­
do si consideri invece .la ricciiezza degli uni a iVont(3, della 
miseria degli altri, si i'csta facilmente persuasi come a un 
gran numero d'iiulividìii debba mancare il modo di nrocac-
.ciarsi it viU(u uà (|iii le crisi rinicslissmie a coi va soggetta 
la da'ssft povera, Da qui il fallo doloroso e in aperto,con-
Inisio COI) la vjnilala alluale civiliitzazione, dio venlimila a-
bitanti sì" una delie città principalissime del mondo nascono 
0 muitjoiio aniiualmeiile all' osjiilaie. Il salariò dei moltissimi 
operai impiegati nelle fabbriejie di Parigi ascende, a un di­
presso a t24'2 milioni di francbi, mentre invece, se stiamo 
al raimorlp einesso recenlènienle dalla Camera di Commer­
cio, è5,000 [ladroni di fabbricbe realizzano'mi reddito an-

'̂ '̂  -ìiilionl. ponete a 'fronte le cifre, e vedrete le 
die se no dovranno dwdurre. 

Alia queslione del caro dei viveri s*associa l'altra del 
Caro dei Ulti di elisa, non men pericolosa o meh difllcile a 
sciogliersi. Nelle mìe varili corrispoiidonz'e, vi venni di volta 
in volta addilando i diversi mezzi progettati per provvedere 
gli operai e le loro famiglie di allofigi sani a pi'ozzi conve­
nienti. Da qualche giorno si ' discorre di un nuovo progetto, 
a( qnale liou saprei dirvi quanla fede sia da prestare: clic 
il molto lavoro di fantasia d i e fanno questi signori, deve 
renderne prudenti nel giudicare, sulla probabilità o liieno dei 
talii cbe si vanno a tulle l'ore proponendo. Tralterebbesi 
dunque d'nna Compagnia d^izionisti oinai bella . e ordinata, 
la quale si assunicrdibe di fai' erigere fuori. del|n cinta di 

un certo mniiei'o di villaggi per alloggiare a buon 

nuo' di. 522 milioni 
conseguenze 

Parigi 

mércaCo |e classi povet'e e Iaborio$e. Sarebbcp) cinquqnta^l 
vi/iòg^i, coii cinquanta case per" cadauno. Non entrp nel tiio-
rit'o deila còsn ,^a parmi che là., filanlrQpica speculazionQ 
difficiltneiiite; troverebbe appòggio da parte del governo. Ne 
Éacfcio i inòt'ivi, o, per dir maglio, ve |i .ĥ scio indovinare, 

Dopo tutto. Tessere mal pasciylo e peggio alloggiato 
non toglie al popolò delle officine,.(/rt cpiaille en haiUons) 
di darsi bel tempo ogniqualvolta gli si. odfra j'occasione. % 
e occasione,, come sapete, si presenta di spesso ; grazio al 
buon Dio dèlia Francia, elio ispira per bene, i padri della 
patria. Questi, non polendo adottare nella sua integrità l,a 
nòta fòrmula /jffW(?w el circenses, l'accettano dimezzata, e si 
stadinìio di divertire la plebe colf feste e spctlacoli da più 
serie, occupazioni. La gente, firicbc ride, non pensa, e, npn pen­
sando, fa il proprio dovere nel modo che piace a chi di ragione. 
Bastava ti-oviirsi, osservatori imparziali, alla festa di Saint-
Gloud eli' ebbe luogo non ha guari, per conoscere a londp 
come stanno le cose. Uno spruzzolo ' d' acqua die vi bagni 
air irnpensiita le natiche, o un fuoco'd'artifizio che spanda 
quattro faville sulla mimlim di (jualcho zitollotia di provin­
cia, basta ailatlo perche un buon operajo di Parigi si di-
menlicbi V insuflìcienza del suo salario. Nò più uè manco il. 
caso della mamma che propone ai suoi ragazzini da scegliere 
Ira la cena e le marionette. Trovandoci di fronte a questo 
ilileinma, voi ed io probabilmente avremmo preferito la cena. 
Qui ci sarebbe da che dire ; fi hanno avvezzi ad appagarsi 
delle marionette. Del resto l'isiiluziouo della festa di Saint-
Clolni risale ai tempi torbidi della Fronda, e vuoisi appimto 
che fosse uno degli espedienti adoperati da Mazarino per 
allojilanai'e dalle cose politiche i Parigini troppo facinorosi. 
Il ca^tiillo con le sue adiacenze apparteneva a qmdT epoca 
ad un i-i.cCo biindiiere. Venne acquistalo da monsigiiure dietro 
ordino reale, e iie fu fatto presente al duca d'Orléans fra­
tello del re. .' 

Passiamo ad altro. 
Oltre la riforma della fariflu doganale, di cui vi tenni 

discorso nella passata corrispondenza, allre^ quislioni furono 
presentale in questi giorni dinanzi ai consigli dipartimentali. 
Tra le altre, quellii dei fanciulli esposti venne oaidamenle 
raccomandala olle loro sollecitudini. Neii so se conosciale 
il tenore del rapporto indirizzalo in proj)osilu al Sonato. Vorr 
rebbesi in una parola sostituire al sisleiiia delle l'uote quello 
degli uffìzii, obbligando le madri a l'arsi conoscere e a por* 
lare in persona i loro bambini al deposito. Io non so se la 
moralità pubblica in Francia avrebbe irollo a guadagnarci 
da simile sostituzione ; temo anzi che il rimedio sarehhe in 
ogni caso peggior del male, e clic se il nuovo metodo ba­
stasse audio a produrre un ribassò nella rubrica degli esposti, 
avrebhesi per compenso mi rialzo in (niella defif infunticidii. 
Piaghe profonde anche queste, e a le «piali ben altre 
curo ci vogliono che quella diatlerrare ima mola e di aprire 
un nuovo hureail. Ciò Tarassi nel di|iarliniento del Lohel, 
dove il consiglio generale si è appunto pronuncialo per la 
sojipressione provvisoria delle ruote, il primo gennajo si diin­
derà la ruota d'Orleans, e in sua vece sarà <qierlo un'uffi­
cio dove saranno ricevuti i bamhiiii, a patio che le madri 
si diano a conoscere. Queste non avranno altro diritto che 
di esigere dalla discrezione degl'iniiiìegali che sia mantenuto 
i| segreto. Lascio pensare a voi die iiosa debba aspellarsi. Per 
ine, con tutto il rispetto a! rapporto del .Senato, mi terrei 
sul vecchio piede. Tra due mali atleiiersi al minore ; consi­
glio antico nia che quadra all'uopo, li ritorno della famiglia 
imperiale dal castello di Biarritz pare deiinilivamente pro­
tratto ai primi del venturo ollohre. Taluni vogliono che l'iiii-
peratricc abbia prìsso afTolto all' aria duslica dei Pirenei e 
die le sia grave 1' abbandonar la, prima del cader delle fo­
glie ; onde la dilazione. Altri invece insiste sulla diceria, che 
la salute dell'imperatore non si presenti sotto un'aspeilo 
il più lodevole, e che prima di avvicinarsi alla capitale esso 
desideri risanare completamente. Il che non gf impedisce, 
aggiungesi,' di consacrare allo studio parecchie ore del gior­
no. I piani esposti nella sua lellcra relativa alle innondazioni 
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tengono o.ccupalo. attualmente il ministero, dei lavori • pubblici. 
Vi' dii'ò'l'fffizi, cbé'.Jfà quesV iijlii'flo/vè^ "ierhanata in propo­
sito' òói'oi'diiVanìtaV séctìndo la quale, di sliidii e i, lavori da, 
é̂ e'giiiî ài' èùlla Senna, sulla Gfarpniial, sulla Loira, sul Rodano' 
d lori) priiìcipali affluenti verranno affidati ad uffizii speciali 
posti sotto la dirc'iìiòne d'uri ingegnere in capo. Si sta pren-
dfe'tido le necessarie misure per sollecitare l'organizzazione 
di tali uffizi i; e vuoisi che le .operazioni, di cui saranno in-
càriciitij s'abbiano' da intraprendere e condurre a fine nel 
pjù',bi-tìve tcimiiie possibile. Fràtlanto si studia il modo per 
il m'igli'or ripario del dinaro raccolto a beneficio dei dan-
hifggiati nelle, ullime innoiidazioni. Le offerte, quali si cono­
scono flii ora al minislerq^ delle finanze, presentano un to-
litlc di cfiròa dieci milioni di franchi. In questa somma tut-
l'avia non eijlruno le questue eseguite per cura della Goni-
missione lioncse, che si dicono rilevanti, e i prodotti delle 
olVurte fatte all'estero, di cui per anco non venne*precisato 
TiòiìporU), Si sa che dalia sola Inghilterra provennero soc­
corsi di qualche entils. Tulto questo contribuisce in parte 
a miglioriire le condizioni di tanti infelici che, d'ogni cosa 
!i|irovvisii', avrebbero veduto con orrore avvicinarsi la sta­
gione invernale. Infatti, adesso che fu condotta a termine la 
li(|uidiìZÌone dei'danni cagionati dalle innondazioni, si. venne 
a eOfiòsceVo che le pèrdite fui'ono più' gravi di quanto si te-
mova da prmóipio. bai rapporto che presentò recentemente 
il prel'ello delle Bocche del Rodano al Consiglio dipartimen-
la'le, consta che quel solo dipartimento ebbe a subire un 
(Vrtìg'iudizio di tredici niilioni di franchi. IJa questo fatevi 
un' idea del rimanente, 

• Notizie letterarie di qualche importanza non se ne han-
J\o. Ancora le pubblicazioni che attirano maggiormeiile T al-
teiizioiiò, son la storia del Consolato e dell'Impero di Thiers 
che progredisce col vento in póppa, e il Corso famigliare 
di Lctteralura di Lamartine. Vuoisi che questi abbia trovato 
uh nieccnale persino nell' imperatore del Brasile, il quale 
avrebbe spedito all'illustre poeta cento mila .franchi, come 
prijzzo'di cinque mila abbonamenti fatti.nel circondario della 
sua'moiiarchia. Del resto, (|uanlinjque l'assenza della corte 
e le vacanze autunnali del gran mondo lacciano dire ai no­
stri fabbricatóri di /é«///67/o/w, che la città si è trasferila in 
<:àmpagna, pare a me di potervi assicurare che Parigi è pur 
sempre Parigi, la ville iies rjravcs fdìes. et dos innonenles faus-
setès (come soleva appellarla la signora De Girardin), ville 
de prcKliije, oii le reijard ed jnye,.. oii l'a^tpunnco est la 
reino, où l' 'i'i:iprit profoinl aimc se faire lager, où l'esprit 
lé'jór s(i fait pedani, où chacun vii des atUres uvee de la 
jbrtmìe; ìnule celai qui le copie, et emprunte souvont le 
coslmne qu'on lui a volt\ 

Pibìuonii! Id seUe'mbr( 

'. Uno dogli avvenimenli della giovnala, di cui si preoccu­
pano .tutte li) efi'eméridi Piemonlesi, dalla .Gazzetta ofiicialc 
al-Pisclìiclto, dall'Armonia e dal Callolico alla Gazzetta del 
Popolo ed alla Maga, è la, nuova opera del Gioberti uscita 
non guari in luce e ohe, porta, a titolo Della Riforma Cat­
tolica dalla Chiosa. E da lunga pezza che altendev.asi la 
pubblicazione delle opere cui lasciava imperiese l'immatura 
niorle di Ini, Recali, quo' manoscrilli da Parigi in Torino^ 
poi(;,liè giacquero per alcun tempo • depositali presso il cav. 
Teologo •i\lo,nli, amico iutriiiiseco dello estinto, nelle stanze 
del'Collegio Nazionale del Carmine, di pui il Monti ò Pre­
side,,! e propriamente in (pielle che lin tempo erano abitate 
dal RcUoro dei Gesuiti, per volere della, sorella del Gioberti, 
{\ giusta ^ il desiderio del medesimo Monti e di una commis­
sione-elelln a quest'uopo, passavano in mano a Giuseppe 
Massari, «Uro. amico dilellissimo dello estinto, perchè ne 

traesse per le- stampe quel più che. meglio gli:fossjB dato» 
affinchè "no avessero profitto gli studii e la civiltà e non 
ritornasse a disonore o a scomamento di fama dell'illustre 
filosofo, tanto più che trattavasi non di rado di pensieri get­
tati alia rinfusa per servire m appresso a lume e indirizzo 
delle opero che andavansi maturando nell'intelligenza riva 
e neir ardente immaginazione dell' uomo agitato ancora, se 
m' è concesso di co,si dire, dal turbine dei, vicini comraoVi-
inenti, ai quali egli avea presa cotanta parte. Le opere ohe 
saranno per vedere la luce dopo questa della Ili forma Cai-
tolica in altrettanti volumi sono: La filosofia della RivolH' 
zionc — La Prolologia — L' Epistolario preceduto dalla 
Vita dell' autore scritta dal Massari — Le aggiunte al J)i'. 
zionario della Crusca e lo miscellanee. Da quanto raccolsi 
dalla bocca mcdesimfi del Massari di tutte codest' opere la 
più importante, perchè nel suo genere finita, sarà quella della 
corrispondenza letteraria, per la quale si metteranno in chiaro 
fatti curiosissimi, di cui non si sospellDrebbc puranco. Non 
cessano' però anche le altre opere, Imperièttissime come sono, 
di avere la loro viva importanza, ed offriranno per fermo 
lungo e faticoso argomento ai diversi parliti in che. presen­
temente è divisa la società di, lodi esagerate e di accaniti 
rimproveri, di piena e talvolta anche indebita approvazipuft 
e di assoluta e talvolta anco ingiusta condanna. Levo gli oc­
chi dal libro che percorsi avidamente per iscrivervi; septo 
il bisogno di rileggerlo o meditarlo di nuovo. Compiuto., a-! 
vi'ebbe l'impronto degli altri libri dettati dal Gioberti;, ardi­
tissimi voli, qua e là concetti maravigliosi che non potevano 
uscire se non da una, grande intelligenza e grandemente e-
sercitata, ma insieme qua e là, almeno giusta il veder mio, 
curiosi accozzamenti e stranissime concluàioni. Se non po­
trete leggere intiero il libro, ne ayrèle per avventura un 
saggio negli squarci addotti da coloro che io combaltcranno; 
poiché queglino che sono i primi aggraditi in questo primi) 
volume sorgeranno a confutarlo ; nò per quanto amore si 
porti al filosofò, né per quanto si apprezzi la sua intelligenza 
e si desideri la gloria del nome, puossi conchiudere che non 
offra molti lati accessibili a giuste confutazioni ed alla cri­
tica, la quale nella austerità sua, pur dovrcbb'essere digni­
tosa: nia di quest'anni, anche allora cho tratlossi di sommi 

^scrittori, poche assai, e dall' un canto e dall' altro, giovi dirlo, 
j furono le critiche le quali avessero quella pacatezza maestosa 

e quel desiderio sincero ed amico della verità e del bene 
che dimostrò il Manzoni nelle critiche fatte al Sisvnondi, for­
mando di esse un prezioso volume al quale non a torto 
s' impose il titolo di Morale Cattolica. Se i' età doli' insigne 
lilosofo e letterato e la quiete a cui si raccolse in questi 
anni ultimi della sua vita md contendessero, forse sarebbe 
questo il momento di comporre un' altro libro simiglianle, 
con queir alFelto e con quel rispettoso linguaggio che sono 
•proprii di lui, e pochi, assai pochi imitarono, anco di quelli 
che dovrebbero essere vivi esemplari di mansuelud'.ne e di 
cristiana carità. 

Molli per fermo accuseranno il Massari della pubblica­
zione di questi scritti. E anch' egli il fedele amico dei Gio^ 
berli,, nella pFefaziooe alla Riforma Cattolica scrive: « Non 
debbo dissimulare che prima di accignermi all' adempimento 
di questo sacro e filiale d.overc, ho sperimenlato molta, in̂  
certezza e non lieve perplessità. Dopo aver letto colla dili­
genza più scrupolosa che per me si poteva i manoscritti, mi 
sono persuaso che in essi erano racchiusi tesori di dottrina 
e di sapienza Ma ad ogni tratto la lettura era interrotta 
dall' amara certezza di avere dinanzi agli occhi non un'opera 
Unita, nò un quadro a cui 1' artista avesse dato 1' ultime tinte: 
bensì un lavoro incompiuto, appunti diversi spesse volle stac­
cati, principii spesse volle accennati scdtanto di volo, baleni 
di luce presto oscurati dalle tenebre fatte dalla morte. La 
pubbhcazionc» ci prosegue, di oper.o postume è sempre im­
presa dilìicile e delicata, alla quale nessun uomo che abbia 
coscienza può acciguersi, senza averne dapprima maturamente 
ponderata la convenienza, la opportunità e l'utile. Nel .caso 
attualo, alle diflicollà naluralmeulo inerenti a qualunque pub-
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blicaziono postugia si aggiungevano quelle che scaturivano I studio e alla rivovenza, e all'usufruito del; passato, divcata 
(laìr esame dei .'manoscritti, i quali non erano di certo de- sterile di cose, benché pomposa e. ricca, di promesse, e 4\ 
stinati ad essere mandati alle stampe nella forma ch'essi 
hanno, dal dubbio se l'autore avesse ultimato i suoi concetti, 
e dal timore di dare appicco ad interpretazioni poco' i'ive-
renti Verso la memoria del dilettò estinto; e ricorda a que­
sto riguardo lo sdegno dal quale fu preso il Gioberti allor­
ché gli venne tra mani un volume delle* scritture postume 
dì Giacomo Leopardi stampato a Firenze nella Biblioteca' 
del Lemonnier, esclamando: « Come mai non comprendere 
che vi sono pensieri, i quali lo scrittore detta per propria 
esercitazione, o per memoria e non per farne argomento di 
pubblicità^, ^d airerma che quello sdegno e quelle parole 
gli sono tornate tante volte alla mente, e non occorre dire 
che in osse non poteva non attingere altre ragioni di did)-
biczza e di perplessità. » Tuttavia la perplessità fu vinta 
ed i pensieri e gli squarci postumi del Gioberti vedranno 
la luce. 

Vi fu chi per un' istante con qualche insinuazione lanciò 
dubbii suir autenticità dello scritto. Chi conosce l'integrità 
del Massari a questo riguardo non ammette neppure la pos-
sibilla di questo fatto. — Forse tornerò, a parlare altra volta 
del merito intrinseco di questo libro, quando lo avrò più 
attentamente, e tranquillamente esaminato. Per ora basti. 

Le campagne tra noi patirono della passata arsura. Le 
vili nelle provincie ne* trascorsi anni deserte affatto d' ogni 
raccolto di quest'anno portarono dell' uve, se non abbon­
danti, almeno promettitrici di meglio per l' avvenire. L' Asti­
giano ed il Monferrato abbondano, ed è questa una sorgente 
di ricchezza per que' paesi. Le cose interne dello stalo pro­
cedono tranquille : per ora non si parla di novità alcuna ne 
riguardò al Ministero, nò al Parlamento, Udii discorrere d;\ 
persone di qualche importanza dell' amministrazione civile, 
che s'iniziarono di nuovo alcune proposte con Roma, ma 
privatamente. , A. B. ;, 

;, , '• . Piemonte 20 Setlombre 1856.' 

Dicevo, che avrei con qualche maggiore accuratezza 
percorso nuovamente l'opera del Gioberti e quindi eoa più 
larghezza e precisione parlalo. Tanti sono gli aspetti sotto 
a' quali quest' opera si presenta, tanti sono i giudicii che si 
possono pronunciare intorno ad essa, tante pur anche sono 
le diverse interpretazioni alle quali in moltissimi capi può 
andar soggetta, che se mi astengo dal farlo giudiciierassi 
per fermo divisamente il mio più temperalo e prudente che 
nò. Solo in sul fine della lejLtura mi accorsi, clie potevo in 
parte soddisfare alla promessa, scegliendo qua e là alcuni 
tratti, in cui lo scrittore, nò ciò occorre di rado, dispoglian­
dosi d'ogni inestricabile astruseria di concetto e. di parole, 
e senz'irà o dispetto componendosi alla naturale dignità, di 
filosofo e di credente, lascia libero il volo alla generosità 
dello ingegno, ed annuncia alcune massime degne di medi­
tazione e feconde, con quella pronta e, vivace eloquenza che 
gli è si familiare. Se lo avessi pensalo prima, più . assai ne 
avrei raccolto ; ora si abbiano da' lettori non a disgrado i 
pochi degli ultimi capitoli. Li trascrivo di quella maniera che. 
mi cadono sott' occhio. 

« I sistemi di filosofia usciti dal protestantismo, dal 
Kant all'Hegel, costringono la .filosofia nei limiti dell'azione 
individuate. Ultimo effetto di tali angustie è 1' apoteosi asso­
luta dell'uomo e della terra, e,il rendere inconciliabile la 
filosofia coli' altra scienza [della Religione). Cosi gli Ilegeli-
sti sono costretti a ridurre il vero e il reale alla misura 
della mente umana, a far dell'uomo la cima assoluta della 
creazione, a credere che la terra sola sia abitata. 

« L'aspirazione all' avvenire, se non si congiunge allo 

parole, e acquista appunto quella leggerezza e vanità, eh'è 
propria in gran parte de! genio francese e del, progresso, 
moderno. Solo il culto del passato può rendere quello'dell' av­
venire sodo, savio, operoso, frutlevole. \\ ,. ,• 

« Il Cristianesimo è un vero che, non si crede vibrar, 
mente se non si opera, una scienza che non si possiede se 
noli' diventa azione. La ragiono si è eh' esso ò . lu mentali,tà 
perfelta ; la quale imporla il connubio inseparabile dell'iflea 
e del fallo, del pensiero e dell' arbitrio, della teorica e della 
pratica, della vita coiilemplatìva e dell'attiva, perchè è crea­
zione. Quindi è che,il primo e s^mmo argomento di credi­
bilità del Cristianesimo é il professarlo. 

« I Gentili erano schiavi del presente e della vita po­
litica. Il Cristianesimo fu la prima filosofia che sprigionasse 
r uomo da tali p.astoje, 1' allargasse al . mondo, l'innalzasse^ 
all' eterno. Questa libertà di spirito fu creala dal Cristiane­
simo.., Alcuni filosoh, 0 colla contemplazione come i Pipaio-
ilici, 0 col cosmopolitismo attivo, come gli Stoici, tenta.rouo 
questo progresso. Ma non T ottennero, II Cristianesimo sole 
rinnovò l'ambiente concreto colla creazione della Chiesa Cat­
tolica, L'unità della Chiesa fu sempre tenuta per essenzia-
rissima dai Cattolici. Riiter se ne meraviglia e ha torto. Dalla 
Chiesa dipende tutto l'essere del Cristiano; perchè l'indi­
viduo è nullo, se non si radica in un mezzo sociale. 

» La tradizione è lo spirito vivo della Chiesa, eh' è pur 
Dio. La Bibbia fu inspirala da tale spirilo e ne è commentala 
continuamente per via della tradizione. Ma se si loglio .via 
la tradizione e con essa lo spirito interprete, si toglie alla 
Bibbia la stossa divinità dell' origine, perchè non si può in-
Irodurre uno scisma nello spirito ; e lo spirito autore e lo 
spirito interprete essendo tuli' uno, ehi rigetta questo rigetta 
quello. Figli è come chi negasse la conservazione, che è la. 
creazione continua : costui negherebbe di necessità anco la 
creazione iniziale, 

« Mi sia lecito pigliar la difesa della, filosofia. Imperoc-, 
che,, invece di coltivar questa scienza, molli Italiani, altronde 
ingegnosi e stimabilis«iimi, la burlano e no rilraggono gli al­
ti;̂ !. Me no duole all'animo, non solo per l'amor che porlo 
alia filosofia, ma per. quello che ho per la scienza e la ci» 
viltà in universale. Ninna nazione è grande se non ha gran 
filosofi. La storia il mostra. L' apogeo dello nazioni fu con-
secraio dai gran filosofi. Il secolo di Demostene e di Ales­
sandro fu quello di Aristotile e di Platone, Marco Tullio e 
Lucrezio furono coetanei di Catone e di Cesare, Dante sarebbe 
riescilo il primo poeta de! mondo se non fosse stalo filosofo.'' 
Perchè il Vico volò come aquila sovra tulli i pensatori ita­
liani del suo tempo, se non piSrchè li vinceva di acume e 
di forze speculative.'' Il secolo più grande della Francia fu 
quello di Malebranche. L'In-^'hilterra divenne la reina dei mari 
mentre ebbe i pn'mi suoi filosofi. 

« La Religione si provò colf antichità e certo la prova è 
legittima, autorevole, veneranda... ma bisogna compier la prova; 
e all' antichità aggiungere la moderuilà della Religione. Bisogna 
provare che essa s'innesta tanto nel mondo moderno quanto 
nell',anlico, e che essendo, modeniissima come niuichissima, 
presente come passata, e quindi destinala a infuturarsi, non 
è di questo o quel tempo, ma di tulli i tempi, e che quindi 
è a noi ed ai posteri, non meno che agii avoli necessaria. 
Si riandino tutte le partì della civiltà nostra ; filosofia, scienza, 
governi, leggi, lettere, arti belle, arti utih, commerci, costumi, 
famiglia, stato, e si mostri che . tutto si radica nel dogma 
cristiano. 

. « Lo spirito che tiene dalla sua natura di es.sf!re la più 
salda e.immutabile e ad un tempo medesimo la più volatile 
e versatile delle sostanze, si trasfigura, come Proteo, in quello, 
che. pensa, e piglia mille, .forme ' differeulissime quanti sono 
gli oggetti, del suQ artioro e del suo pensiero... Qnindi può 
alzarsi al cielo e prófòinlersi all'inferno: può ossero bellissimo 
0 brunissimo,' abbietto o sublime. Da ciò nasce che per or­
dinario r uomo vale quanto le opere sue in bene comein 



rtiiife. ,Ì*ev'tal i^lspetlo h'am pengath, voliiifl, flitìolà, dosi;-
(iènjia, opipj*àtli pòn è o'BiiijijaqiJA «llUiHmo, ma'liiV meiioViTiib". 
ànfiii anco pù,8sàn'do ili l'ìiori, diii-ìihell'anima aulribc; e però 
iimorilO Q il démoi'itó sóuo imniórtali. ' ' ', ,., 

« S e séDtidi liei sébo dolio lira anima troverai il vizio; 
soondi più a fondo, va nói ciiòW\ è ci tJ'ovorai il ,gcrmo di-

della virtù. Ivi sc'ondbndb sólo trovi Tatto creativo. 

di marni fossili eùi agli' pòséiè'dìii t awm Hòii'iU "apà oéìo em 
ai kftori lM%ó0o\p)^W) 'è'' nói qì\i0i''U,rt0à:jdm àdW'ayercfì^^ 

« l̂ à Holigiono por essere ci'odil)ilo deVo os'éorc plaiisi-
li'Hp; amnbilo e vovbrcudii; phvasihilc all'intóllott'o, anjabile 
«i î uéVa, e reverenda airinnnHginazione. 'È plausibile comò 
vòrii, nmaliilo cothe lijiionn, reverenda conitf bdja, sublime, 
tiaagrtifl'ea. 

« Sonaa amore non sii dà lede stabile; pefcbò. l'affollo 
solo può formoro lo flultuir/Joiiì o dissipar la .nebbia dell'in-

fltì, Perciò con grìui «(MISO rEVringéliò colloca nella parlo 

inwtó, 

Cìmriss, Sifj^. É, V., 

'' , ClìiUMs %ì Agosto (^ 

aifotiiYa fiH7,ichò nellii spehjlittiva ' la "radico princii;aVo della 
cróibn?5i>.. Qra, so l'uòmo noii ama la Ueligione^ dee odiarla, 
ò aliifipnTi sprezzarla e' lonerla ridicola. Tal è sottosopra il 
i,HÌJ(Ìi?;iaf dèi mondo. Vi ^listo (l/;ll;i ìlcligiono è durj(|tifl lii 
guardia principale, (Ji esso, l'ì^rciò òon grati'verità disse il 
MnrizOflV parlatidti dì' FodcHvo Borriiiiieo cardinale, ohe liella 
prima sua età gmiò lo vèrh'à (Iella religiam ò le trovò vi'vo, 
Né paja olio tpteslo noslro considerazioni pregiudichino alla 
SQmmìi ragionevolezza o all' inli'i(isiicn veritii della fede, anzi­
ché alla debolezza dell'nnimo e dell'intelletto umano. Imper­
ciocché ciò che ho dello d'ella fedo si può altresì intendere 
(lolla morale 0 di qualunque sistema di verità per poco che 
s'innalzi sul senso immédialo e sulle astrazioni malemàlrcbo. 
1/uomo è inclinalo a duliitare dì tulio ciò che non è polpa 
od ossa, 1. 

Lo smercio di (juesl'opera va facendosi con rapidità e 
con vfiiitnggio dogli sfampalori. — Fra gli altri parocchi, u-
soìroito di questi giorni due decveli reali; nno pvcsehliilo dal 
ministro dell' Islnv^iono iPubblica, che riordina le Scuole 
Tecniche e speciali, l'allro dal ministro di Grazia o Giusti­
zia pel quale T amnistio concessa co.'decreti delH 8. apfilo e 
26 maggio in seguito ai moti politici avvenuti in Genova è 
esteso anco a'coloro che nel nvinvo di tali decreti erano 
stali es.clusi. La via ferrata della Savoja progredisce coli 
alacrità; le Corso di piacere tra Genova e Torino, che hanno 
luogo la Domenica con grande ribasso srti prezzi, sono fi'C' 
quonlissime; segno che non mane» né l'allegria, né il danaro, 

A, n. 

É^€-VMiSi0m .YjKjr mm'n w^mt^ rnsusbi 

Desiderosi, elio il noslro gìorualu non^ imlwmo portasse l' appel­
lativo M friulano, ubbimxo cercato som-prii cito in qualche parie rap-
•/iC(JS«ft(asse nvU(s, comum c-i'oiJtò del nostra paese l'italiana provincia 
da vm (me e dalla quale trasse il suo. nome, Perciò, memori ohe ili 
fjui trasse nmùiimita ed ispivasiono a' mot itiidii qticll''Anton - Laz-
suro Moro, che> voMe sue vt'(hito siii' soìlevamento delle montagne 
•ìUù princìpio alla teoria geologi va ora goìiàralmenlo accollata, e do-
(end[che il paese donde sì vivo lamiio di luco venne alla scienza, non 
fom tvttavia in conCi'onto d' aUri sotto all' aspetto geologico illuskato, 
fatti eonsfiporoli; elio il vaìmUo professore IXr (ììuHo Andrea Pìrona 
,v' era nssaciulo f» ma pib'pgrinn^ionv pUa sitile nostre Alpi ad un 
dotto membro doli' ì, v, Utitalo geologico di Vienna, lo pregammo a 
fk'ttaro per /' AuuiUnloro qualche pagina, che facendo conoscere la 
miara del nostro suolo, oliiamasse T aì(rni altensione sópra di esso. 
il fì,r Firona, con quella gontilesm che gli è propria, si mostrò ac-
émdi&oendvnie al dhiderio i<spveì<s<i]!ti e scrhsv nell' AoHOtalove fi'i». 
lano alenile lotlcro jitmìogiiho sul Prinli, che sono di non licre iute-
ì'rsso per i cultori della sbiénià, e prezióso dono per noi, che gliene sia­
mo gralissimi, Qvi^st'e lettere furono, còme egli stesso ne dice, oc-, 
easione ai sig. £. VnstelH a i'amjiìeiituh le •escwsi'oni da lui me-
doslmn fatte anni addìotn> sui nostri ntunki, dave-fece c'^piosa raccolta 

Le lettere 'geol'ogitjhe' che il' prof. G. A. Pirotìa va in­
serendo ì\i}W'Annótùtòr'e /hW«n'o, preiudiàuo che il Prinli anche 
sotto il rapporto geologico verrà meglio b tostò coiiósciulo; 
e la comparsa di esse mi hanno indotto ad esporre alcuni 
fatti che sotio in istretta relazione coti la Geologia. 

Benché; dopo il celebre goólógo'Antoii-LàMaro Moro di 
S. Viló del Tagliamcfito, non avesse il Friuli sòi/imi euliòri 
della Giìologia, però' questa scienza vi-nne cohivata. dii aleuiii, 
e fra questi sono l?A.k Brumali di Ronchi di Motilalcono, e 
Giuseppe Gernazai di Udine. Presso i loro eredi si conservano 
un numero di fossili, racco.lli in diverse posizioni dollu snbalpi 
Friiilfine. Al "Brnntali, a! Ccrnaziii e iui altri cultori d«|la 
Geolo(*iu in Friuli, non si può"attribuire un merito disliulo; 
però SI può dii'o Ch' essi giovat'onó in parte almeno còl loro 
parlari e con le loro raccolto di fossili, a fai- conoscere che 
questa provincia inerita di esstere sliudiata con accurate rictjrcijp, 
polendo essa offrire preziósi materiali alla scienza gcoìógica; 
e perciò reputo atto doveroso che venga ricordato,il lo.vo 
nome. ." 

Sono or dodici anni, mi sorse il desiderio di visilarq I/i 
parie montuosa del Friuli; e non pensavu'iìì ' prima CIJ'Ò 
ad osservare i variati suoi aspetti ed i suoi prodotti. 
Un giorno, mentre io slava adagiato, sopra,un colle pròssu 
Forgaria, e osservava la forma delle circosliitlli colfiiie e in 
lontananza i vortici dei monti, richiamai al.pf^iisieroT òpera 
de' Crostacei ec. d'i Anton-Lazzaro Moro, e" come il ""di'lui 
genio lo condusse all'idea che la formazione dei moiitj siic-
cedesse per causa della potenza del fuoco sotterraneo che sol­
levò la corteccia della lorra alle sue varie altezze ; e quan­
tunque ̂  la scienza rettificasse la di lui id«a, rimane però ad 
esso la gloria di aver primo con eslensione di vodula quol-
l' idea concepita. Rammentai pure che il celebre Anto­
nio Zannon di Udine, ne! suo libro sulla Marna si c-
stese ' ad indicare lo cottcbiglicf fossili che si rinvinigom» 
in varie parli del Friuli. E rimarcabile che il Zannon che 
scrisse sulla i\Iarna, offre maggiori notizie sui fossili.,che si 
tVovano in questa provincia, di ([ucllo che fece il Moro clic 
scrisse nn libro di Geologia in Friuli. Ma al Moro, inlonlo ad 
attervare i sistemi di Rurnel e di Woodward, e sulle rovine 
di quelli a erigerò il proprio, forse non bastò il tempo di 
occuparsi nel ramo paleontologico, e ili visitare i monti e i:Colji 
del Friuli e far raccolla dei l'ossili eh' egli avrebbe siqjulo 
rinvenire. Di conseguenza mi ricorse in mento l'opera di 
Gio. Ball, Brocchi, la Conchìologia fossile Subappcnniiia^ e 
riltetleva come quql sommo geologo si mise a visitare con .le 
più diligenti e- mìpntf! ricerche lutti i lati dalla sommila (Ielle 
Alpi fino all' estrema parte degli Appennvni, e raccolse Inula 
dovizie di ntateriali, che osservat,i e disposti col suo prolbiido 
sapere, espose, e diede alla scienza ed all' Italia quoll' opera 

msigne. 
Trovandomi in quella situazione, 

uotmni cospicui, era ben facile eh''io rivolg(!SSi 
e pensando a (jnegji 

il pensiero al 
suolo su ciii sedeva. E vero che il Friuli venne visitalo da 
alcuni eminenti geologi; ma le loro osservazioni, si estesero 
sulle qualità dei terreni in generalo, indicando a (piai' i>po(M< 
geologica appartengono, e forse non credettero opporlimo u 
non ebbero il tempo di occuparsi più che lanlo. E lauienlava 
che le subalpi friulane in parlicofarilà non venissero da uno 
simile a Brocchi visitate, e che questa parte pur.aré(,dura 
d'Italia, in rapporto alla coiKlizione geologica, n,óu fosse' àn­
cora conosciuta quanto lo sono le altre. 

Invano io mi augurava di possedere a sufficienza fé scien­
tifiche cognizioni e là pratica necessaria, che fortuna nii licgò 
lauto favore; eppure, dissi fra me slesso, anche io JLOSSO fare 
almeno qualche cosa, e proviamoci. 



%u — 
/• ' lo sapeva die parlic,H!i»riiu\ijle lungo i rughi e li s(.(i-
f scendioieiiti monluosi si r'invciigoìjo crostacei ed'altri corpi 

{'tì!ss(lSrfe<5Be'fflWto t'à Viliiiìyionc oV'iò**lii''lJ'tìv&v»,%c<Mido 
liioel-òa, me'né potèiVii W ( # é -^^ ])'iVÌs,ti-£Ì!1c«'à d^iitèWitìiticfaré 
le toiie ^didagmi, -e fidartifttiuàfttlo sui ftMtgiHo' dei t&gliìiifwéwlo 
i-wso-Poqrirs, ti-wv»! il migo iioiriiìrito Ak'rtìt,) il (jfuaie inlcn^frò 
piovtl^o versa fra<5oiiOse le sflc aMpm in t̂v«?l tìinrt'è^tìH-otitei 
Allora Tx\lcret era asciutto e non diflìcile il salirlo. Gorv'O» 
!̂ cwn il .f:iiKirdtì (isso sul cioUoioso erto sUopehdie cominciai 
a lentissimo passo la salita. 

Da ])rincipio non corrispose il fatto'' al mio desiderio, e 
dovetti arniariiH di pazienza, poicjiò dopo un' ora di volgere 
sassi e (li osservare," nntla poti''! scorgere. Mciili'e io mi ora 
(juasi rassegnalo a supi'.raro imililmenle ia :sulita.,srHii si oflerse 
ii||o sgniirdo jni pciszo (li l'orma pialla,, sopia . Cui nu mi­
scuglio di irimime ligure, che ]' occhio a primo ivodei;e non 
(liscerneva che cosa rappresenlassero., Dalla tasca iprqsi la lonlfe 
ed ehbi allora in quel pezzo a ravvisare un conglomeralo di 
IVammenli di coiichiglielte^— Questo primo oggetto trovalo 
ravvivò la mia speranza, e'con- alacrità mi diedi a prose­
guirò, la ricerca. 

'^Tantosto trovai,olcune conchiglie benissimo .cpuservato» 
dei Iranimcnti di .alcune altre ,e .poco dopo unìV,;Couthiglia 
che per la sua lorma e Tolume mi allietò l'animo ed ehbi 
pure la compiacenza di trovarmi giunto alia sommità del 
monte dello Canet, con il compenso in saccoccia della l'alica 
durala nell'ascesa.) Mi posi a sedere, e prima gettalo uno 
sguardo alla soUoposla valle fra cui scorre il Tagliarnento, 
alle opposte amene colline, ed alla imponente veduta del 
Pl'iuli in (juol sito elevato, mi misi poscia a meglio osservai;e 
i fossili rinvenuti. 

tJn pezzo piano, di sostanza marnosa azzurrognola com­
patta, nella Ojuale sono' 1)1 li'frammenti di piccolissime conchi­
glie., la maggior, parte liiValviì, ed i gusci .bianchissimi cal­
cari tanto'se si mostrano dal lato convesso che dal concavo, 
cortseVvano le lóro strie. 

Una cO'hcihiglià unìvalva, di forma ovale, lunga ,42 cen-
ti«'etri, larga 9, elevala 4, di sostanza calcare, liscia dal 
lóto del venire, e'd il dorso bene conservato co'.suoi varii dise­
gni a plinti, a inlbsSa'ture, a strie, a cordoni ec. Sembra ap­
partenere al genere Patella; ma finora non mi fu dalo di 
esserne sicuro. 

Le. altre cowh'glie. so'no univalve, murici e turbini di 
più specie. La maggior parte hanno ,U, loro guscio bene con­
servalo co' suoi cingoli (ji grapel|ini disposti a disegno. — 
Questo conchiglie mi divnmiero oggetti meravigliosi, poiché 
•<lalomi a esaminare alcuni frammenti di esse, ed una in par­
ticolare (;h(v in gran parie è priva del guscio, ravvisai che 
la' loro parte interna è una sostanza durissima, giallognola, 
trasparente, e la diresti un'agata. Ma più mi si accrebbe la 
meraviglia osservandone un' altra, spoglia pure del guscio, 
la di cui .parie superiore mostrasi della sostanza azzurro­
gnola argillosa in cui essa conchiglia si pelrilìcò, e gradata­
mente venendo verso la parte infiM-iore, apparisce tale so­
stanza sempre più compatta ; poi s' ingiallisce acquistando 
lucentezza, indi comincia ad essere trasparente e termina 
assumendo l'aspello di agata. Si scorge almeno in parte col • 
mezzo di esse conchiglie, visibilmente il lento chimico prò-
cé'sso con cui .nalura opera su tali esseri le sue molamorfosi 
stupendo. 

L' ora mi avvisava di sollecitare il ritorno a Forgaria, 
ove pi-esi stiuiza, 6 intascati quei cari oggetti, mi posi in 
cammino, e pago discesi il monte. 

Parlando ad àÌGuno parsone del paese,, e comunicato loro 
l'.oggello delle' mie ricerche, mi vennero da esse indicati 

falcimi sili ritenuti al mio scopo opporluini^ Alcun-i di quei 
villici a (ine di lucro nù offersero alquanli""pezzi mineralogici, 
di' essi atlratli dall' aspetto, raccolsero camminando per quei 
-monti. ìFeci acquisto di alcune belle ]iirili, di quarzi nobili 
e di altri materiali. Fra i quarzi àvvene uno in forma d'irrego­
lare pentagono, k-rso come cristallo, e dentro al.quale,§i vede 
come fosse un neì'o' vermicello attortiglialo, il che si ritiene sia 

;/'' 

una caivlioBiaaBSSiiifnos; <K)̂ a i^eii 4esna «li -riflqSfSQ, sljft pezzo 
di forma qua^rniinga 1(^i'egoÌiire, «elfo spessore dff'bllre.2 
centimelri, attira 1'allen/ionteHii ognuno the lo vede. Il lato 
die diremo solloposto è di una marna compatta di color 
Hjoasi d,el «p.kiiìtbo. A -•questa succede mia ieristalHf̂ ifit̂ zione ver­
dognola e più'SQpi}a iha QrislayiKzazione si cangia ,in .nero-̂ î 
più lucida. Per ultimo comparisce in tutta la dimensione 
del pezzo un piano marmoreo perfetto, levigalissirao, lucido 
con una leggiadra «nporescenza di un, bel verde chiaro in 
campo nero. Sembra à prima vislà ' che Tessei' cosi piano 
e levigato sia 'lavoro dell'arie, ed è invece il lutto òpera di 
natura, e per la sua singolurilà è degno di un particolare 
scientifico esatne. 

Di buon •mS'Ilinò mi posi in traccia delle situazioni verso 
Cornii), che nàr furono indicate, e per ote i colli si sepa 
rane, e fiui cui sunvi i riKjlii che dall'alto scolano le acque, 
e ovumpjiQ io.lseopriva delle JeridiUire o scoscendimenti, a 
passo lardo e lento proseguiva le mie ricerche. 

In lutti quo' colli condrigliteri si trovano in gran nu­
mero, tellinoy i>enen\ .oslrae ed altre bivalve, (Ì spcrsso pure 
delle univalve die àppài-tcngono al genere .dei ktccim, trochi, 
lurbiìii, murici Gc. Né rinvenni alquante di ben conservale, y 
e accrelibi -l'incominciata mia raccolto. / ' 

Avanzalo mi vers(s uno scoscendimento oî é si.'scorgeva 
ben distinta lo demarcazione del terreno, ;j//oce«jco; in cui 
trovansi i fossili suindicati, dal terreno di trasporlo erratico, 
0 come YJen dello anche diluviano, e fissando una breccia 
nel punto di unione dei duo terreni, mi accorsi che sporge­
va un non so che di distinto dagh altri materiali. Mi amnf-
piccai fino a qudl'oggello, e diligenlemenle isolandolo dalle 
materie che lo attorniavano, potei levarlo intallo ; poi lo 
esposi' a una corrente d' acipia, onde del lutto fosse deterso. 
Questo oggetto è un fossile che appartiene alla classe dei 
zoofili. La sua forma è sierica, la sua circonferenza è di 35 
centimelri, di color giallo carico, e la sua sostanza calcare. 
Da un lato vi è un concavo, nel cui interno osservantip con 
la lento, si scorgono una iafinìlà di celletle, e tutta la sfe­
rica superficie è couiposla di sottilissime larninetle le une 
ailaccate alle altre perpcndicolarnieule, le quali combinate in 
doppia Illa compongono tanti cordoni i quali disegnatamenle 
a zig-zag, e iiiollo pronunciati, olfrono allo sguardo un la­
voro mirabile a vedersi, eseguito da chi sa quanti milioni di 
inselli infusorii ; e questo zoofilo, fragile composlo, che già 
un' incalcolabile numero di secoli galleggiava sulle acque di 
un mare, conservò impetrilo le sue forme, ed ora può mo­
strarsi in un gabinetto paleontologico oggetto anche di gal­
leria. Per quanto ebbi finora ad esaminare in varie -opere 
le figure (li molti zoofiti, cioè madrepore, millepore, alcioni,, 
tubularie, astroili ec. noui mi fu dalo di riseontrarne una che 
corrispondesse o assomighasse alla figura del mio zoofito, e 
per cui io non posso attribuirgli il particolare suo nome. 

Il lempo piovoso mi costrinse ad abbandonare quo' luo­
ghi ; ma col proponimento di ritornarvi, come feci. Reduce 
a casa con le prime mie conquiste fossili, te feci osservare-
a persone d' inleUigenza, ed in particolare al Cernazai allora 
vivente, che prese ad esaminarle con molto "interesse, e mi 
animava a conlitmare la ricerca, dicendomi, che non tarde­
rebbe il giorno che anche in Friuli la Paleontologia, ed nwi'i 
liitln la scienza geologica, verrebbe promossa e coltivata.. 

Nella seguente lettera indicherò un' allra mia pellegri­
nazione alj)eslre, ed i nuovi fossili trovali, alcuni de' quafe 
sono pure di qualche importanza.. Addio.. i^. CasLelll.. 

Bemei ìcenKa . — La drammatica Coiiqìagnia Scromine 
e VeM che recita nel Teatro Minerva die una rappresenta­
zione, il di cui prodotto fa por metà devoluto a benefici©' 
dell'Istituto degli orfani del Tomadini. Delraite dall'isicassei' 
di A. L. 250 : 35 le spese e la metà della Honipagnia restìv 
all' Istituto il benefizio di A. L. 58 ; 38; por le quali il benev 
nierilo islilulore Mons. Tomadini ringrazia.. 
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• Resoconto finale a norràa deWArticolo HI lettera 
Programma d Associazione 20 Gennajo 1856. 

ib'.': Incassi 

iV, 259 azioni d'' a. L 4 2 — o. L o 108:00 
'• Supporti » 50:00 

:, ^^^lla .porta dell'Esposizione » 469:91 

, , . a.L 5607:91 
Speso » 5155:50 

e del 

••'• Rimanenza » 

Speso 

Stampa e Fotografia a.L. 
Menzioni Onorevoli , » 
Lettere Marche e porti » 
Allestimento dell Ek'pomione * 
Acquisti e Premii • • » 

474:41 

208:00 
107:00 
12:00 

177:50 
2629:00 

Totale a.L. 5153:50 

Viist» ed n|i|ivovaio da l la Commissione 

Il Cassiere 
Gvegovio Hv^ida. 

Udine 25 Sctlcmbre. 

Scic.' — Perdura iiii'ostilmta cnliiia nogl'alTai-i :u'.rici su tulle 
le |)i(i/,/.o,'—- Il ribasso di a. L. 2. 00 ed anche luaggitirc ucr alcWni 
Hrllcisli, è piultoslo noiiiiiiaiu, sin per la tuillitù dogi' alTari, sia percolò 
i puiJHesHori rìtiulaiio oslinutainerite di a!<<;oggcttarvi.sl, 

J compratori iiicUono in campo la straordinaria elevateìjza. de' 
pvt!'/,7,i, la diminuzione di lavoro nelle l'abbriche, le poche couimis-
sìbni dail" Aniei'ica, il bisngiio di danaro, ed il malumore destalo da 
•((MnibiJiavveniinenti poliiici. l venditori cmilidano nella grande scar-
»e.',jin di rolla, e constando positlvarsienlo che la l'abbrieazione, o.nnn-
limque mimo attiva, ù diacrelaniente l'ornita di commissioni,' pochis-
.'iinio provvedula di sloiVe u (juasi nulla di maleria greggia, calcolano 
che dovrà prCiòto ritoi'niii'c. agi' acipnali, ed adattarsi a pugiU'e gli 
alti prezzi d'Agosto. Vi i-, un po' di tiUibanzu, ma l'opinione pel 
sKislègno A generale. 

- A LiOndru ù imminente un invasione di sete iiengalesi e ehinesi, 
ina i prezzi di ([uostesono di tanto avvicinati ai nostri, da non la­
sciar liniuri di una seria concorronza.. 

Gì] edilizii sono l'umili (|uain per, due turzi con sele di tale pro­
venienza,'e lì depositi in Irunio d'Italia sono inessochè nulli, per 
cui tale articolo non sub! in quella piazza, a l'ronte della calma, ve­
rmi degrado e li prezzi (rimasiti sempre iiiCeriori ai nostri) sono fer-
inì.'ìsinii. 

Sulla noiilra piazza inazione perftilla. 

AVVISO 

. Pressp;la Ditta MftdtWenaCoccoiJo îWMie, contraila "S.,Cristoforói 
avvi deposito d'Asfalto della rinomata fabbrica in Venezia delsig, 
il/essandro fà'rre, il primo che lo portò in Italia. — Quost',AsfaUo 
delle migliori e più perfette qualità che si conoscano, si presta per 
tetti, vasche, lerraue, muri in luoghi umidi e per quant' aUro di 
simile,' 

Si sono riformati i prezzi. — Per istruzioni d'ogni genere ri­
volgersi alla Ditta depositaria. i 

11 solloscritto ha l'onore iji partecipare al rispettabile Pub-
Itlico elle egli da qui in avanli si troverà in Udine neil'-Albergo 
Europa, i primi quattro giorni di ogni mese, onde poter essere 
pronto ad eseguire con più facilità le commissioni di chi volesse 
tìiiorarlo di suoi comandi..— Egli tiene pure deposito e grande 
scelta di denti minerali tanto francesi die americani, i quali ven­
gono rimossi in lai muniera che non servono solamente qual ab-
.beilimcnto ilella bocca ma anche sono utilissimi alla mastica/ione. 

' Sono pure da raccomandarsi i nuovi apparali e dentature ela-
stitilie con gutaperca i quali può ciascuno con la più grande fadlità 
levare ed inlrodiirre in bocca senza il minimo dolore. 

«£^ .^3^^3^I laà 'CE> 

Chi amasse di ben collocare uno o due fanciulli, bene 
inteso di civile estrazione, nella prossima apertura delle R, 
Scuole in Udine, si rivolga al Negozio del sig. Tommaso 
della Martina in Merctitovecchio, 

AVVISO 
Sono avvertiti quelli clic bramassero dedicarsi al Com­

mercio, che colla metà di Novembre prossimo i lP . ' Giarabat. 
Mar. Bellini riaprirà come di solito, il di lui studiò Teorico-
Pratico di scienze Mercantili in Udine. ]'' 

Al^VliSO 

Il solloscrilto rendo noto a scanso di equivoci che , 
Contralto sociale stipulato tra esso ed il sig. Gio. Batt. de 
Poli Fonditore di Campane e d'ogni altro genere in bronzo 
in Udine, spirò col giorno 8 del corrente p[iesc, e che quindi 
innanzi condurrà da solo la Fonderia di sua proprietà sita 
in Udine Borgo Gemonà al civico Nunp. 1419. 

La benignità e compatimento dimostratigli da Pro­
vinciali e limitrofi nell' onorarlo di commissioni gli tol­
gono ogni dubbio che non gli sien per l'avvenire conti­
nuati. Egli dal siio canto assicura, che accollando qualsiasi 
genere di lavoro in bronzo e concertando in qualsiasi tuono, 
sarà onesto nell'arie e discretissimo nei prezzi. 

Udine, 8 Ssttembr'a 185C. 
SEBASTIANO IIUOILI 

Fonditore di Campane ^ • 
ediaUrioggeUimetallici in Udine. 

A%'¥flSO. 

Il sotloscritlo si procura il bene di portare a pubblica 
conoscenza,, che emmdo col (jìomo 8 corr. cessala la di lui 
società. poi sig. Sebastiano ììroili di Udine, ha per suo esclu­
sivo conto ed interesse, aperta la Fonderia di Campane in 
Udine Borijo ex Cappuccini al civico N. 1376. 

La perfetta generale soddisfazione ottenuta dai lavori 
pili importanti di questa Clltà e Provincia, alla di lui cura 
speciale affidati) sono tale raccomandazione per lui presso 
il pubblico, che ogni ulteriore dichiarazione in jiroposita.sa­
rebbe .indiscreta. 

Udine \ 5 Settembre 1856. 
Gio. BBaitiìsla de ' a*4>H 

Fonditore. 

Casa da appigionarsi in Contrada del Bersaglio al Civ. 
N. 1748 che componesi dei seguenti locali 

A pianterreno Cucina, Spazzacucina, Tinello e Corte. 
In primo piano due Camere. 
In secondo piano due Camere. 
In terzo piano Sottìtta. • 
Chi vi applicasse si rivolga alla Direzione de|ri!lumina-

zionti a Gas. 

LUIGI MUHEDO Editore. —EuasNio D.' DI BUGSI RfflaHore reìptnsubile, 
Tip, Tr'umhtlli • Sturtro. 


